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8. Strumenti di influenza e controllo 

Prevenzione
L’importanza strategica del riciclo e, quindi, delle azioni e interventi necessari a 
garantire una più facile gestione a fine vita dell’imballo, sono alla base della pro-
gettazione e della produzione in tutta la filiera.
CiAl monitora costantemente attraverso il progetto “Prevenzione Responsabile”, sia 
le performance di riduzione quantitativa del peso unitario degli imballaggi immessi 
sul mercato sia gli orientamenti della filiera dell’alluminio anche rispetto alle azioni 
di prevenzione qualitativa (risparmio energetico, performance produttive). 
Gli esempi di prevenzione quantitativa e qualitativa pervenuti dalle imprese, dopo 
una fase di valutazione, vengono veicolate per la partecipazione della filiera allu-
minio al dossier Prevenzione di Conai.

Inoltre, è stata ulteriormente sviluppata e promossa l’adozione e la conoscenza del 
sistema di identificazione degli imballaggi in Alluminio (l’abbreviazione ALU e la 
numerazione 41).
Sono ormai molte le imprese che hanno adottato il marchio ALU, soprattutto affe-
renti al settore delle bevande.
CiAl ha partecipato al gruppo di lavoro nell’ambito dell’Istituto Italiano Imballaggio 
che ha pubblicato le linee guida sulla marcatura degli imballaggi, rese disponibili 
gratuitamente a tutte le imprese.
CiAl ha da sempre sostenuto la prevenzione attiva, quale quella adottabile dalle 
imprese di produzione e uso degli imballaggi attraverso l’interiorizzazione delle 
norme CEN armonizzate sugli imballaggi ai sensi della Direttiva 94/62/CE sugli 
imballaggi e i rifiuti di imballaggio.
CiAl, preso atto dell’evidente esigenza di una maggior diffusione ed informazione 
delle norme CEN da parte delle aziende del settore, partecipa a gruppi di lavoro 
con altri Enti per la definizione di linee guida tese alla corretta applicazione delle 
norme CEN sugli imballaggi e alla diffusione delle norme stesse.

Valutazioni energetiche ed ambientali
Riciclando imballaggi in alluminio postconsumo si rende disponibile metallo con 
notevoli risparmi sia di energia sia di emissioni ad essa correlate: una tonnellata di 
alluminio riciclato genera circa 1/20 della CO2 emessa per produrre una tonnellata 
di metallo primario.

Si evince quello che a nostro avviso è il più importante beneficio in termini di riduzio-
ne dell’impatto ambientale sia dei processi sia dei prodotti: la considerevole riduzio-
ne di emissioni serra grazie alle crescenti quantità di alluminio riciclate annualmente.
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9. Programmi, obiettivi e traguardi 

In questa sezione è riportato il programma degli obiettivi ambientali che CiAl ha 
stabilito nel corso del 2008 e nel biennio successivo. Anche in ragione del fatto che 
non sono occorse variazioni della situazione relativa agli aspetti ambientali, il pro-
gramma ricalca le linee di intervento tracciate nel programma ambientale riportato 
nella Dichiarazione Ambientale 2007.
Il programma di gestione ambientale consente la pianificazione delle attività relati-
ve agli obiettivi e traguardi stabiliti, indicando le responsabilità, i tempi e le risorse 
con i quali devono essere raggiunti.
Nell’ambito del riesame annuale del Sistema di Gestione Ambientale effettuato 
dalla Direzione, vengono esaminati i risultati raggiunti ed individuati nuovi obiettivi 
e traguardi.

Obiettivi e traguardi ambientali 2008

Aspetti ambientali connessi all’attività di ufficio

Obiettivo Traguardo Azione Risorse
previste

Scadenza Responsabile

Ridurre
i consumi 
di risorse/
materiali

Consumo 
energia elettrica 
e carta: -3% 
procapite rispet-
to al 2007

1. Applicazione 
delle indicazioni  
per un ufficio  
eco compatibile
2. Verifica consumi 
di energia elettrica 
confrontando i 
dati misurati dal 
contatore aziendale 
con quelli forniti 
dal proprietario 
dello stabile

- fine 2008 Direzione/RGA



28 Aspetti ambientali connessi all’attività di gestione della raccolta

Obiettivo Traguardo Azione Risorse
previste

Scadenza Responsabile

Aumentare il numero 
degli abitanti 
convenzionati secondo 
l’Accordo Quadro 

Quantificare la % 
dei convenzionati
non conferenti

Raggiungere
38 milioni 
di abitanti

1. Stipula convenzioni con Comuni 
ed operatori tenendo conto della popolazione 
residente e della regione di appartenenza 
applicando per quanto possibile logiche 
d’Ambito
2. Monitoraggio continuo delle performance 
e delle caratteristiche del territorio ovvero 
bacino tramite DB aziendale

150 gg/uomo fine 2008 Relazioni Territoriali

Aumentare i quantitativi 
raccolti gestiti 
direttamente

Raggiungere 
7.900 t

1. Promozione e proposte sul territorio per 
l’adozione di modelli di raccolta adeguati e 
sistemi di trattamento e recupero innovativi
2. Estensione della raccolta/captazione a tutti 
gli imballaggi in alluminio ed alle frazioni 
merceologiche similari 
3. Integrazione degli esercizi commerciali 
e grandi utenze nei circuiti di raccolta 
differenziata
4. Attivazione di forme di comunicazione 
locale a supporto della raccolta differenziata 
e dei conferimenti
5. Conferma dell’iniziativa “Premio resa” 
per conferimenti annui a partire da 100 g
per abitante

2.980 kEuro 

125 gg/uomo

fine 2008 Direzione 

Relazioni Territoriali

Comunicazione

Aumentare i 
quantitativi raccolti 
attraverso la maggior 
consapevolezza degli 
Enti pubblici e privati 

Individuare 
e monitorare 
i parametri 
dell’efficacia 
dell’attività di 
comunicazione

1. Redazione e aggiornamento report attività  
di comunicazione
2. Attivazione di forme di comunicazione 
locale a supporto della raccolta differenziata 
3. Incontri con gli operatori sul territorio per 
il miglioramento degli aspetti tecnici della 
raccolta
4. Promozione ed aggiornamento sito internet
5. Realizzazione di una newsletter elettronica 
inviata a interlocutori istituzionali ed enti locali 
6. Partecipazioni a fiere ed eventi territoriali 
7. Aumento del 15% del n. di associazioni 
partecipanti nel progetto Raccolta Solidale 
8. Coinvolgimento di cittadini attivi  
in 50 province e partecipazione del 10% delle 
classi coinvolte nel progetto scuola

263 kEuro

225 gg/uomo

fine 2008 Relazioni Territoriali 

Comunicazione

9. Programmi, obiettivi e traguardi 
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Obiettivo Traguardo Azione Risorse
previste

Scadenza Responsabile

Aumentare il numero 
degli abitanti 
convenzionati secondo 
l’Accordo Quadro 

Quantificare la % 
dei convenzionati
non conferenti

Raggiungere
38 milioni 
di abitanti

1. Stipula convenzioni con Comuni 
ed operatori tenendo conto della popolazione 
residente e della regione di appartenenza 
applicando per quanto possibile logiche 
d’Ambito
2. Monitoraggio continuo delle performance 
e delle caratteristiche del territorio ovvero 
bacino tramite DB aziendale

150 gg/uomo fine 2008 Relazioni Territoriali

Aumentare i quantitativi 
raccolti gestiti 
direttamente

Raggiungere 
7.900 t

1. Promozione e proposte sul territorio per 
l’adozione di modelli di raccolta adeguati e 
sistemi di trattamento e recupero innovativi
2. Estensione della raccolta/captazione a tutti 
gli imballaggi in alluminio ed alle frazioni 
merceologiche similari 
3. Integrazione degli esercizi commerciali 
e grandi utenze nei circuiti di raccolta 
differenziata
4. Attivazione di forme di comunicazione 
locale a supporto della raccolta differenziata 
e dei conferimenti
5. Conferma dell’iniziativa “Premio resa” 
per conferimenti annui a partire da 100 g
per abitante

2.980 kEuro 

125 gg/uomo

fine 2008 Direzione 

Relazioni Territoriali

Comunicazione

Aumentare i 
quantitativi raccolti 
attraverso la maggior 
consapevolezza degli 
Enti pubblici e privati 

Individuare 
e monitorare 
i parametri 
dell’efficacia 
dell’attività di 
comunicazione

1. Redazione e aggiornamento report attività  
di comunicazione
2. Attivazione di forme di comunicazione 
locale a supporto della raccolta differenziata 
3. Incontri con gli operatori sul territorio per 
il miglioramento degli aspetti tecnici della 
raccolta
4. Promozione ed aggiornamento sito internet
5. Realizzazione di una newsletter elettronica 
inviata a interlocutori istituzionali ed enti locali 
6. Partecipazioni a fiere ed eventi territoriali 
7. Aumento del 15% del n. di associazioni 
partecipanti nel progetto Raccolta Solidale 
8. Coinvolgimento di cittadini attivi  
in 50 province e partecipazione del 10% delle 
classi coinvolte nel progetto scuola

263 kEuro

225 gg/uomo

fine 2008 Relazioni Territoriali 

Comunicazione

9. Programmi, obiettivi e traguardi 
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9. Programmi, obiettivi e traguardi 

Aspetti ambientali connessi all’attività di gestione del riciclo

Obiettivo Traguardo Azione Risorse previste Scadenza Responsabile
Aumentare i quantitativi 
da avviare a riciclo

Raggiungere 
40.300 t pari a 
806.000 mc non 
avviati a discarica 
e 413.000 t di 
CO2e non emesse 
in atmosfera

1. Monitoraggio delle quantità riciclate 
mediante autodichiarazione delle fonderie 
2. Diffusione separatori ECS attraverso 
forme di incentivazione economica a fronte 
di impegni di selezione e conferimento 
dell’alluminio selezionato 
3. Progetto per la verifica delle quantità e 
dei soggetti attivi nel campo della raccolta, 
preparazione per il recupero ed il riciclo dei 
rifiuti di imballaggio in alluminio 
(Camera Commercio di Milano)

167 kEuro  

20 gg/uomo

fine 2008 Direzione  

Logistica e Qualità

Ridurre il consumo 
energetico e 
l’inquinamento 
atmosferico dei trasporti 
rispettando un carico 
minimo utile 2 t sfuso e 
5 t in balle per viaggio

Viaggi con carico 
minimo utile: 
- 95% per materiale 
sfuso  
- 85% per materiale 
imballato

1. Richiesta ai convenzionati 
di stoccaggio fino a carico utile
2. Richiesta ritiri multipresa

20 gg/uomo fine 2008 Logistica e Qualità

Aspetti ambientali connessi all’attività di gestione del recupero energetico

Obiettivo Traguardo Azione Risorse previste Scadenza Responsabile
Garantire 
i quantitativi necessari 
compatibilmente con la 
priorità del riciclo

Raggiungere 4.900 
t pari a 2.650 tep 
recuperate

1. Stipula delle convenzioni con impianti 
aventi diritto

70 kEuro  
 
15 gg/uomo

fine 2008 Direzione

Aspetti ambientali connessi all’attività di prevenzione

Obiettivo Traguardo Azione Risorse previste Scadenza Responsabile
Diminuire il potenziale
impatto
ambientale
di un rifiuto
di imballaggio
in alluminio

Redazione 
di documenti 
informativi per le 
aziende consorziate

1. Promozione per l’adozione della marcatura 
degli imballaggi 
2. Promozione della conoscenza delle 
Normative CEN sugli imballaggi

10 kEuro 

15 gg/uomo

fine 2008 Direzione 
 
Logistica e Qualità

Promuovere 
l’adozione di SGA 
ISO 14001/EMAS

1. Indicazione nelle convenzioni RD come 
requisito preferenziale per le piattaforme 
l’adozione di un SGA 
2. Monitoraggio del livello di diffusione della 
certificazione ISO 14001/EMAS presso 
aziende consorziate, fonderie e piattaforme 
mediante autodichiarazione 

10 gg/uomo Direzione 

Amministrazione e Servizi 
interni

Individuare 
e monitorare 
“case history”

1. Diffusione del progetto “Prevenzione 
Responsabile” presso le aziende consorziate

5 gg/uomo Direzione 
 
Logistica e Qualità
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9. Programmi, obiettivi e traguardi 

Aspetti ambientali connessi all’attività di gestione del riciclo

Obiettivo Traguardo Azione Risorse previste Scadenza Responsabile
Aumentare i quantitativi 
da avviare a riciclo

Raggiungere 
40.300 t pari a 
806.000 mc non 
avviati a discarica 
e 413.000 t di 
CO2e non emesse 
in atmosfera

1. Monitoraggio delle quantità riciclate 
mediante autodichiarazione delle fonderie 
2. Diffusione separatori ECS attraverso 
forme di incentivazione economica a fronte 
di impegni di selezione e conferimento 
dell’alluminio selezionato 
3. Progetto per la verifica delle quantità e 
dei soggetti attivi nel campo della raccolta, 
preparazione per il recupero ed il riciclo dei 
rifiuti di imballaggio in alluminio 
(Camera Commercio di Milano)

167 kEuro  

20 gg/uomo

fine 2008 Direzione  

Logistica e Qualità

Ridurre il consumo 
energetico e 
l’inquinamento 
atmosferico dei trasporti 
rispettando un carico 
minimo utile 2 t sfuso e 
5 t in balle per viaggio

Viaggi con carico 
minimo utile: 
- 95% per materiale 
sfuso  
- 85% per materiale 
imballato

1. Richiesta ai convenzionati 
di stoccaggio fino a carico utile
2. Richiesta ritiri multipresa

20 gg/uomo fine 2008 Logistica e Qualità

Aspetti ambientali connessi all’attività di gestione del recupero energetico

Obiettivo Traguardo Azione Risorse previste Scadenza Responsabile
Garantire 
i quantitativi necessari 
compatibilmente con la 
priorità del riciclo

Raggiungere 4.900 
t pari a 2.650 tep 
recuperate

1. Stipula delle convenzioni con impianti 
aventi diritto

70 kEuro  
 
15 gg/uomo

fine 2008 Direzione

Aspetti ambientali connessi all’attività di prevenzione

Obiettivo Traguardo Azione Risorse previste Scadenza Responsabile
Diminuire il potenziale
impatto
ambientale
di un rifiuto
di imballaggio
in alluminio

Redazione 
di documenti 
informativi per le 
aziende consorziate

1. Promozione per l’adozione della marcatura 
degli imballaggi 
2. Promozione della conoscenza delle 
Normative CEN sugli imballaggi

10 kEuro 

15 gg/uomo

fine 2008 Direzione 
 
Logistica e Qualità

Promuovere 
l’adozione di SGA 
ISO 14001/EMAS

1. Indicazione nelle convenzioni RD come 
requisito preferenziale per le piattaforme 
l’adozione di un SGA 
2. Monitoraggio del livello di diffusione della 
certificazione ISO 14001/EMAS presso 
aziende consorziate, fonderie e piattaforme 
mediante autodichiarazione 

10 gg/uomo Direzione 

Amministrazione e Servizi 
interni

Individuare 
e monitorare 
“case history”

1. Diffusione del progetto “Prevenzione 
Responsabile” presso le aziende consorziate

5 gg/uomo Direzione 
 
Logistica e Qualità
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9. Programmi, obiettivi e traguardi 

9.1 Analisi di obiettivi, traguardi e programmi 2008

L’esame degli obiettivi e dei traguardi relativi all’anno 2008 ha evidenziato le se-
guenti considerazioni:
-	Attività di ufficio: rispetto all’anno precedente, è stata rilevata una diminuzione 

dei consumi energetici: il consumo di energia elettrica, rilevato tramite il contatore 
aziendale installato nel dicembre 2006, ha evidenziato una diminuzione di circa 
il 4%. Per quanto riguarda i consumi di materiali, si registra una leggera dimi-
nuzione dei consumi di carta, grazie ad una più attenta gestione in linea con le 
procedure interne.

- Gestione raccolta: il traguardo delle 7.900 tonnellate raccolte non è stato 
raggiunto (raccolte oltre 7.500 tonnellate contro le 7.100 del 2007) ma con un 
incremento parziale degli imballaggi e tappi ed una diminuzione della frazione 
CdR/RU, mentre gli abitanti serviti ammontano a circa 39 milioni rispetto ai 38 
previsti come traguardo annuale, con un incremento di circa 3 milioni rispetto al 
dato 2007. I traguardi previsti per l’area comunicazione risultano sostanzialmente 
raggiunti attraverso le azioni previste dal programma.

-	Gestione riciclo: sono state avviate a riciclo 38.500 tonnellate che, seppur in 
linea con il dato 2007, non hanno permesso di raggiungere i quantitativi prefis-
sati, anche a causa di un significativo calo degli imballaggi in alluminio immessi 
sul mercato. Tale dato (58% rispetto all’immesso sul mercato) è superiore al con-
suntivo 2007 (53,7%), superando così gli obiettivi minimi previsti dalla Direttiva 
europea 2004/12 recepita dal D.Lgs 152/06.

	 Per quanto concerne l’obiettivo relativo all’ottimizzazione dei trasporti, i dati ana-
lizzati confermano, rispetto all’anno precedente, l’aumento di due punti percentua-
li (96%) dei viaggi con carico minimo utile per il materiale trasportato sfuso e di 
un punto percentuale (83%) per il materiale imballato. Molti dei viaggi con carico 
“non utile” riguardano situazioni particolari (ritiri con frequenza annuale, distanze 
brevi, ritiri da associazioni di volontariato, situazioni anomale temporanee).

-	Gestione recupero energetico: si considerano avviate a recupero energeti-
co, secondo le modalità di calcolo della percentuale di rifiuti di imballaggio di 
alluminio flessibile ed accoppiato presente nella frazione RU in ingresso all’im-
pianto, circa 3.700 tonnellate rispetto alle 4.900 prefissate, a causa della diminu-
zione dei RU avviati a termovalorizzazione (-13% rispetto al 2007) ed alla minore 
presenza di imballaggi flessibili e poliaccoppiati riscontrata nelle analisi.

-	Prevenzione: le azioni previste per la promozione dell’adozione di SGA ISO 
14001/EMAS sono tuttora attive. CiAl partecipa ad un gruppo di lavoro coordi-
nato da Assolombarda per la definizione di linee guida relative alla redazione di 
Sistemi di Gestione Ambientale. Inoltre, è attivo un tavolo di lavoro con altri Enti 
per lo sviluppo del progetto relativo alla marcatura degli imballaggi.

	 La promozione delle norme CEN sugli imballaggi viene condotta nell’ambito di 
uno specifico gruppo di lavoro organizzato da UNI per la redazione di linee 
guida di riferimento.

	 Nel 2008 il progetto “Prevenzione Responsabile” non si è sviluppato nei termini 
previsti a causa di altre attività prioritarie.
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9.2 Indicazioni previsionali di obiettivi e traguardi ambientali 
2009-2011

Tali indicazioni su base triennale vengono riesaminate annualmente in funzione 
dell’andamento delle attività consortili e riportate negli aggiornamenti annuali della 
Dichiarazione Ambientale.

Indicazioni previsionali di obiettivi e traguardi ambientali 
2009- 2011

Attività Obiettivo Traguardo Risorse previste Responsabile
Gestione Raccolta Aumentare i 

quantitativi raccolti 
gestiti direttamente

• 8.250 t nel 2009 
• 9.450 t nel 2010 
• 9.550 t nel 2011

3.058 kEuro 
3.546 kEuro 
3.684 kEuro

Direzione 

Relazioni 
Territoriali 

Comunicazione
Consolidare 
la percentuale 
dei soggetti 
convenzionati 
conferenti

≥ 75% 150 gg/uomo

Aumentare il numero 
degli abitanti 
convenzionati

Raggiungere
40 milioni di abitanti

Gestione Riciclo Aumentare i 
quantitativi da 
avviare a riciclo

Consolidare valori 
superiori al 55% 
rispetto all’immesso 
sul mercato con un 
risparmio in discarica 
di circa 1 mc ogni 20 
kg riciclati e di circa10 
t di CO2e non emesse 
in atmosfera per ogni t 
riciclata

677 kEuro Direzione 

Logistica 
e Qualità

Ridurre consumo e 
inquinamento dei 
trasporti

Viaggi con carico 
minimo utile nel 2009: 
• 97% per sfuso  
• 85% per imballato

255 kEuro Logistica 
e Qualità

Gestione Recupero 
energetico

Garantire i 
quantitativi 
necessari 
compatibilmente 
con la priorità 
del riciclo

• 5.000 t nel 2009 
• 5.000 t nel 2010 
• 5.000 t nel 2011

70 kEuro  
70 kEuro 
70 kEuro

Direzione



34 Questo aggiornamento della Dichiarazione Ambientale contiene un compendio dei 
dati aggiornati al 31/12/2008 concernenti tutti i principali aspetti ambientali con-
nessi all’attività del consorzio CiAl, ponendo in evidenza le variazioni rispetto ai 
dati dichiarati e convalidati relativi all’anno precedente.
Il documento è stato preparato da:
Luca Laguzzi - Responsabile del Sistema di Gestione Ambientale di CiAl
ed approvato da :
Gino Schiona - Direttore Generale del Consorzio CiAl

Il prossimo aggiornamento è prevista entro dodici mesi dalla firma di convalida del 
presente documento da parte del Verificatore Ambientale accreditato.
La nuova edizione della Dichiarazione Ambientale verrà emessa a tre anni dalla 
Dichiarazione Ambientale 2007. 
In occasione di ogni convalida sarà effettuata la visita di sorveglianza, da parte 
del Verificatore Ambientale accreditato, relativa al mantenimento della certificazio-
ne del Sistema di Gestione Ambientale secondo la norma standard UNI EN ISO 
14001.
Il Verificatore Ambientale, accreditato con n° IT-V-0001, che ha convalidato in data 
16/06/2009 i dati riportati nel presente documento ai sensi del Regolamento CE 
761/01 (EMAS) e Regolamento CE 196/2006 è:

CERTIQUALITY
Via G. Giardino, 4
20133 MILANO

Il Consorzio CiAl si impegna a sottoporre a verifica e a trasmettere all’organismo 
competente, previa convalida, gli aggiornamenti annuali e le nuove edizioni della 
Dichiarazione Ambientale completa e a metterli a disposizione del pubblico secon-
do quanto previsto dal Regolamento CE 196/2006.

10. Convalida 



35CiAl fornisce informazioni sugli aspetti ambientali e tecnici anche tramite la distribu-
zione della presente Dichiarazione Ambientale alle Autorità e Comunità locali. CiAl 
si impegna comunque a fornire o rendere disponibile la Dichiarazione Ambientale 
al pubblico e ai soggetti interessati.

Per ogni chiarimento, il responsabile del Sistema di Gestione Ambientale ISO 
14001/Regolamento EMAS di CiAl è: 
dr. Luca Laguzzi
tel. 02-54029.1- fax 02-54123396 - indirizzo e-mail: sga@cial.it

11. Informazioni al pubblico



Finito di stampare 
nel mese di luglio 2009
presso Easy Stampa - Milano

Via Pompeo Litta, 5 - Milano

Tel +39 02 540291
Fax +39 02 54123396
consorzio@cial.it
www.cial.it
codice NACE 38.32 (ex 37. 10)

Graphic Design
A+G AchilliGhizzardiAssociati
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